
A novembre tre missionarie e un missiona-
rio raggiungeranno la Prefettura Apostolica 
di Robe, in Etiopia, per avviare una nuova 
missione in terra d’Africa. Insieme alla Chie-
sa locale, cammineremo insieme ai poveri. 
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NUOVA MISSIONE IN ETIOPIA

In Burkina Faso gli abitanti della periferia 
di Ouagadougou stanno toccando con mano 
i buoni frutti del progetto “Seminando Fu-
turo Per Tutti”, a sostegno delle famiglie che 
vivono nella missione.
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SEMINANDO FUTURO IN BURKINA

In Costa d’Avorio a giugno la Comunità ha 
inaugurato un nuovo laboratorio di analisi 
nel territorio della missione, in cui si realiz-
zano  anche campagne di prevenzione con-
tro la malaria, l’anemia e l’ipertensione. 
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UN NUOVO LABORATORIO MEDICO
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Quello che hai tra le mani è il 
primo numero del nostro pe-
riodico con una nuova grafi-
ca ed è una grande emozione 
presentartelo. Abbiamo rior-
ganizzato i contenuti per rac-
contarti di più e meglio la vita 
della Comunità, guidata dall’a-
more per ogni persona, per 
ogni popolo. Lo stesso amore 
infinito di Dio per tutti, in 
particolare per i più deboli. 
Sarà uno strumento per rag-
giungerti con più frequenza 
e condividere la quotidianità 
delle Comunità in Italia, Afri-
ca e America Latina: troverai 
la gioia di essere inviati, le sto-
rie dei missionari, le testimo-
nianze dei volontari. 
Una finestra sul mondo del-
la grande famiglia Comunità 
Missionaria di Villaregia, fatta 
di tante persone che, come te, 
ci sostengono e rendono possi-
bili tanti gesti d’amore.
Buona lettura! 

La domanda posta nel titolo è 
un interrogativo comune a tutti 
noi quando ci sentiamo a volte 
smarriti, come i pescatori di cui 
ci parla il Vangelo, sorpresi dalla 
tempesta in mezzo al mare, scon-
volti dalla furia dell’acqua e dalla 
loro impotenza.
“Cristo vive. Egli è la nostra spe-
ranza e la più bella giovinezza di 
questo mondo” suggerisce il Papa 
in Christus vivit. È una risposta 
che ha il potere di scuoterci, invi-
tandoci a mettere in pratica nella 
vita quotidiana questa esortazio-

ne per poter davvero comunicare 
al mondo le ragioni della nostra 
speranza. L’ardore missionario 
nasce proprio da questo invito: 
l’incontro personale con Gesù 
vivo e con la sua Parola, capace 
di placare le acque e far tacere il 
vento, non può rimanere chiu-
so in un’esperienza individuale, 
ma va condiviso con passione 
e tenerezza con i compagni di 
navigazione che la vita ci mette 
accanto. Nell’esperienza carisma-
tica della Comunità Missionaria 
di Villaregia, il primo linguaggio 

Stefano Crosara, missionario 
a Lima, in compagnia
di due bambini della missione

Il tuo nuovo periodico
per raccontarti meglio

quello che facciamo grazie a te

C’È SPAZIO PER LA SPERANZA?
La risposta la suggerisce Papa Francesco nell’Esortazione apostolica Christus vivit:

“Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di questo mondo”.
Un’affermazione appassionata che ci invita a tradurla in esperienze concrete
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SOSTIENI I MISSIONARI E LE LORO ATTIVITÀ TRAMITE:

•	 donazioni con il CCP 
allegato o su CCP n. 
1032605402 intestato 
alla Comunità Missionaria 
di Villaregia

•	 bonifico bancario a:  
Comunità Missionaria di 
Villaregia - Iban:
IT69 R050 1812 1010 0001 
2323 440

•	 eredità, legati e lasciti:
contattare p. Cesare 
Serrau:
cesare.serrau@villaregia.org
cell. 347 611 8605

INTENZIONI SANTE MESSE

Puoi affidarci il nome di una persona o situazione che ti sta a cuore. I nostri sacerdoti missionari 
celebreranno la Santa Messa secondo le tue intenzioni. Trasmettici le tue intenzioni:

La tua offerta sarà anche un aiuto concreto per i missionari e per i fratelli della missione.

•	 per il suffragio dei tuoi 
defunti

•	 per la celebrazione di 3O 
Sante Messe gregoriane

•	 per una particolare 
intenzione familiare o 
personale

che ci è dato per comunicare questo 
incontro con il Dio della speranza è 
“l’alfabeto dell’amore reciproco”, che 
si declina nell’aiuto vicendevole, nella 
condivisione dei beni materiali e spi-
rituali. Un’esperienza ricca di umani-

tà dove giorno per giorno si impara 
a realizzare quella “convivialità delle 
differenze” che rende possibile la gio-
ia di vivere insieme.
La vita di Comunità è un incessante 
cantiere di costruzione del “noi” che 
richiede l’apporto delle ricchezze e 
fragilità di ciascuno, in un cammino 
di accoglienza dell’altro. Ed è proprio 
questo percorso a costituire la prima 
testimonianza di quel volto di Dio 
che abbiamo incontrato: un Dio che 
ama gli uomini e va loro incontro con 
fiducia, affetto e misericordia.
All’interno di questo percorso esiste 
un posto d’onore riservato agli ultimi, 
a quegli “invisibili” le cui storie non 
vengono raccontate e che pagano il 
prezzo di sistemi economici e sociali 
iniqui e perversi.
Ripartire dai poveri e con i poveri 
rappresenta una sfida e un’opportuni-
tà che parla al cuore della società del 
nostro tempo, che enfatizza il mito 

dell’efficienza a discapito di ogni 
forma di fragilità. A essa il Vangelo 
propone un’altra visione di umanità, 
liberata dalle angosce della competi-
zione e dell’accaparramento e aperta 
al riconoscimento dell’altro come fra-
tello.
In questo cammino missionario, che 
è essenzialmente cammino di incon-
tro e di fraternità, la Presenza di Dio 
ci accompagna suscitando processi di 
rinnovamento dei cuori, della men-
talità e talvolta anche delle strutture 
sociali. Una presenza che come il lie-
vito, invisibile ed inarrestabile, fer-
menta tutta la pasta.

E allora che ottobre, mese straordi-
nario della missione voluto da Papa 
Francesco, porti nelle nostre case il 
profumo del pane buono, sinonimo 
dell’Amore spezzato e dato per tutti, 
che ha ancora bisogno delle nostre 
mani per essere portato ovunque ci 
sia un fratello, figlio di Dio, affamato.

Annamaria Amarante
missionaria

Il Vangelo propone
una visione di umanità
liberata dalle angosce
della competizione
e dell’accaparramento
e aperta al riconoscimento
dell’altro come fratello

L’incontro personale
con Gesù vivo va condiviso

con passione e tenerezza
con i compagni che la vita

ci mette accanto
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Spesso la nostra vita è una corsa sfrenata: tante 
faccende da sbrigare, molti problemi da risolvere, 
centinaia di cose da fare. E allora ci agitiamo, non 
ascoltiamo, viviamo assillati per tentare di arrivare 
a tutto. Quando non se ne può più, quando anche 
il nostro corpo comincia ad esigere un po’ di tregua, 
allora corriamo ai ripari con qualche terapia, persi-
no la magia o chissà cosa! Ti sei mai chiesto perché 
vivi così la tua vita di ogni giorno? 
Se ancora non l’hai fatto, queste parole di Gesù 
oggi ti danno l’occasione per farlo. 

Non affannatevi
È un semplice imperativo, che qui Gesù ripete per 
ben 4 volte, quasi come un ritornello accorato. 
Gesù usa il plurale, sta parlando a tutti quelli che si 
lasciano assorbire dalle preoccupazioni della vita. 
Egli sa bene come siamo fatti e proprio a noi che 
crediamo di essere i padroni del mondo, che vivia-
mo spesso il delirio dell’onnipotenza, Egli rivolge 
questa esortazione che scuote: Non affannatevi!
Affannarsi significa agitarsi, fare le cose in fretta, 
con eccessiva preoccupazione, quasi perdendo il re-
spiro. 
Qui Gesù, con straordinaria semplicità, ti fa notare 
che esiste anche un altro modo di affrontare la real-
tà e che sta proprio a noi sceglierlo.

UNA PAROLA PER TE

“Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi
di quello che mangerete o berrete,
e neanche per il vostro corpo, di quello che 
indosserete; la vita forse non vale più del cibo
e il corpo più del vestito?
Guardate gli uccelli del cielo: non seminano,
né mietono, né ammassano nei granai;
eppure il Padre vostro celeste li nutre.
Non contate voi forse più di loro? E chi di voi,
per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola 
alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? 
Osservate come crescono i gigli del campo:
non lavorano e non filano.
Eppure io vi dico che neanche Salomone,
con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.
Ora se Dio veste così l’erba del campo,
che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno,
non farà assai più per voi, gente di poca fede?
Non affannatevi dunque dicendo:
Che cosa mangeremo? Che cosa berremo?
Che cosa indosseremo?
Di tutte queste cose si preoccupano i pagani;
il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. 
Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia,
e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.
Non affannatevi dunque per il domani,
perché il domani avrà già le sue inquietudini.
A ciascun giorno basta la sua pena”.

(Mc 6,25-34)

“NON AFFANNATEVI…”
In un mondo che vive di corsa, “Non affannatevi” è la sfida che Gesù ti lancia. 
Parole che suonano, forse, un po’ anacronistiche. Eppure, se ti fermi ad ascoltarle,
ti accorgerai che hanno qualcosa da dire proprio a te
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Ma di cosa ci preoccupiamo?

…di quello che mangerete o ber-
rete, …per il vostro corpo di quel-
lo che indosserete 
Il cibo serve per nutrirsi, l’abito 
per coprirsi… senza queste cose 
si rischia la morte. Tutti abbia-
mo paura di morire, per questo 
ci diamo da fare. Ecco la nostra 
vera preoccupazione, ma Gesù 
sembra quasi non comprenderci!
In realtà siamo noi a non capire. 
Preoccupati di non morire fis-
siamo la nostra attenzione sulle 
cose marginali della vita. 

…la vita, forse, non vale più del 
cibo e il corpo più del vestito? 
Non è sbagliato lavorare per so-
stenerci. Gesù non ti sta invi-
tando all’ozio! L’errore consiste 
nell’eccessiva importanza che 
spesso diamo al cibo e al vestito. 
Essi, infatti, sono dei mezzi per 
la vita, ma non sono la vita. La 
vita vale molto di più di queste 
cose che passano, ma senza que-
sta coscienza precipitiamo nel 
vortice dell’affanno. 
Allora ascolta come Gesù ti sug-
gerisce di superare quest’ingan-
no:

Guardate gli uccelli del cielo… 
Guardate i gigli del campo…
Guardate: è un invito a volgere 
altrove il tuo sguardo, a cambia-
re prospettiva. Il primo passo per 
uscire dall’affanno è guardare la 
vita con gli occhi della fede.
Il Maestro ti indica gli uccelli 
del cielo e i gigli del campo quali 
esempi di libertà da ogni affanno. 
Essi esistono perché Qualcuno li 
ha posti in esistenza e sopravvi-
vono perché Qualcuno si pren-
de cura di loro. Gli uccelli, con 
la loro capacità di volare sono il 
più bel simbolo della libertà. I 

gigli non filano né tessono, ep-
pure una veste bellissima cresce 
con loro e li ricopre di splendore, 
anche se non fanno nulla per ap-
parire nella loro bellezza.

Non contate voi forse più di loro? 
Gente di poca fede…
Ecco la vera garanzia contro l’af-
fanno: voi contate di più, perché 
questo Qualcuno che si prende 
cura di loro è vostro Padre!
Per liberarsi dall’angustia, allora, 
la soluzione è accrescere la no-
stra fede nel Padre e mettere la 
nostra vita con fiducia nelle sue 
mani. Gesù ci tiene a farti sape-
re che la tua vita non dipende da 
ciò che hai o che non hai, ben-
sì da ciò che sei: figlio di Dio. 
Solo questa certezza ti consente 
di non cedere all’affanno quan-
do sei nell’abbondanza e di non 
angustiarti quando ti trovi nella 
penuria. Chi sa di avere un Pa-
dre si sente con le spalle coperte 
sempre e non ha paura di nulla.

Cercate prima il regno di Dio e la 
sua giustizia, e tutte queste cose 

vi saranno date in aggiunta.
Nella vita di fede scatta una pri-
orità: il regno di Dio e la sua giu-
stizia. Vale a dire l’amore verso 
questo Padre che ti ama e, per 
riflesso, la giustizia verso i fratel-
li con i quali vivi. La promessa è 
che, se vivi da figlio e da fratello, 
tutto il resto ti sarà dato in ag-
giunta.
In questo modo comincerai a 
cambiare il mondo! Nessuno ac-
canto a te sarà privo del necessa-
rio, ma se diffonderai questo stile 
di vita anche a te non mancherà 
mai ciò che ti occorre per vivere 
perché i fratelli, mossi dall’amo-
re del Padre, si prenderanno cura 
della tua vita. Questo è il miraco-
lo della Provvidenza, questa è la 
sfida di Dio. 
Provaci e vedrai come, vivendo 
da figlio, sparisce ogni affanno, 
perché sarai libero come gli uc-
celli del cielo e splendente come 
i gigli del campo!

Elisabetta Onida
missionaria
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Era il 21 luglio 2018 quando la Com-
munità Missionaria di Villaregia ha 
iniziato un nuovo cammino in pro-
vincia di Bologna. Quando siamo ar-
rivati a Vedrana nessuno di noi im-
maginava dove il Signore ci avrebbe 
condotti, ma ci sentivamo intensa-
mente provocati a decli-
nare il nostro “spirito 
missionario” con i 
tratti dell’accoglien-
za. Così abbiamo co-
struito una comuni-
tà di fratelli e sorelle 
che insieme ha provato 
a vivere la straordinaria avventura 
della condivisione diretta. 
Fin dall’inizio le due azioni che, su 
tutte, hanno caratterizzato la nostra 
vita sono state l’accoglienza e la con-
divisione. Da Imola siamo arri-
vati con Rodrigues, Rolland, 
Fabrice, Housman, Amadou 
e Kassim. Lo scorso giugno 
sono arrivati Hafeez, Akram 
e Awes, originari del Pakistan.
Poi sono arrivate le famiglie con 
cui abbiamo condiviso la casa, le espe-

rienze, la vita; i tanti gruppi scout che 
hanno realizzato qui i
loro campi di servi-
zio estivi e inver-
nali. Ora ci atten-
de un nuovo anno 
insieme, caratteriz-
zato dall’arrivo di 
altri ragazzi dall’Etiopia 
grazie ai corridoi umanitari. 
Intanto, abbiamo abbracciato con 
gioia Gonzalo Salcedo, missionario 
peruviano che arriva dalla comunità 
di Lonato del Garda ad allargare la 
tavola dei continenti.
In tempi prossimi la vita della nostra 
comunità sarà arricchita dalla pre-
senza delle missionarie.
Grazie a tutti coloro che hanno ag-

giunto il loro piccolo tassello per 
rendere il mosaico della vita 

comunitaria sempre più colo-
rato e bello.

p. Luca Vitali
missionario

Vivi un’esperienza di 
rinnovato incontro con 
Dio presso le sedi della 
Comunità. 
Jeshuà, Emmaus, Cana 
e Giona sono percorsi 
che offrono a giova-
ni, coppie e adulti un 
weekend di spiritua-
lità, fraternità e gioia 
attraverso il racconto 
di esperienze e l’ascolto 
della Parola.
Troverai spunti  per 
riflettere sulla tua 
vita. Sarà un’occasione 
anche per conoscere 
nuovi amici con i quali 
condividere un viaggio 
speciale alla scoperta di 
te stesso. 
Ti accorgerai che non 
sei solo e che Dio ha 
reso la tua vita “una 
cosa stupenda”.

Accoglienza, fraternità e condivisione
sono i valori fondanti della Comunità di Vedrana.
L’8 settembre scorso amici, volontari e missionari
hanno celebrato il primo anno di vita di questa nuova sede

UN ANNO INSIEME

200
Scout

hanno fatto 
campi di servizio

a Vedrana

VITA COMUNITARIA

10
I migranti 

accolti
a Vedrana

nel 2018-19

15
Le famiglie

che collaborano 
nell’accoglienza

PROPOSTE
PER TE

Scopri le date
e le sedi su
www.cmv.it/perte

I volontari, i giovani, le famiglie
e i missionari della Comunità di Vedrana
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VOLA IN
TERRA SANTA
Da sempre i nostri lettori 
sostengono il nostro servi-
zio missionario in Africa, 
America Latina ed Europa 
con gesti di condivisione, di 
sostegno spirituale e di colla-
borazione. Tutto questo ci 
permette di partire verso le 
periferie del mondo per testi-
moniare il Vangelo ed essere 
vicini a chi soffre e a chi è 
emarginato.
Vorremmo esprimervi la 
nostra gratitudine dandovi la 
possibilità di vivere un pelle-
grinaggio in Terra Santa, 
offerto da un benefattore. 

Compila il form che trovi sul 
sito www.cmv.it/volainterra-
santa coi tuoi dati e partecipa 
all’estrazione.
Buona fortuna! 

Il 7 dicembre 2018 padre Diego Fieni è stato ordinato diacono nella 
sua parrocchia di origine, la Chiesa di Santa Maria Assunta in Cielo a 
Cisterna di Latina, comunità parrocchiale in cui è cresciuto. Il prossi-
mo 26 ottobre, nella stessa chiesa, sarà ordinato sacerdote per le mani 
di mons. Mariano Crociata, vescovo della diocesi di Latina-Terraci-
na-Sezze-Priverno.
«Il cammino fatto in questi anni nella Comunità Missionaria di Villaregia 
mi ha condotto a esprimere a Dio un sì sempre più libero e consapevole. Dire 
sì a Dio significa per me dire sì ai fratelli e alle sorelle che Egli mi pone accan-
to ogni giorno, al Carisma che mi chiede di vivere e custodire, a quei poveri 
che sono destinatari privilegiati della Buona Notizia del regno», ha spiegato 
padre Diego, missionario nella Comunità di Lonato del Garda.  
Ringraziamo padre Diego Fieni per il suo sì, per la sua fraternità ed 
umiltà. Gli auguriamo di essere sempre autentico per permettere a 
Dio di realizzare in lui il suo progetto d’amore e raggiungere chi an-
cora non lo conosce.

VITA COMUNITARIA

Il 26 ottobre, a Cisterna di Latina,
l’ordinazione sacerdotale di p. Diego Fieni,
un nuovo prete per la missione

Da sinistra: p. Diego Fieni,
mons. Mariano Crociata, p. Amedeo Porcu

DUE NUOVI DIACONI A LIMA

Sabato 12 ottobre presso la Parrocchia “La Trinidad” a Lima, in 
Perù, si celebrerà l’ordinazione diaconale per i missionari Stefano 
Crosara e Alain Kassi Gbe.
Stefano Crosara, cresciuto a Salcedo, in provincia di Vicenza, è 
entrato nella Comunità Missionaria di Villaregia nel 2009; Alain 
Kassi Gbe, cresciuto a Takikro, in Costa d’Avorio, si è unito alla 
Comunità nel 2010.
Partecipiamo alla loro gioia e li accompagniamo con la preghiera 
per questo nuovo servizio che il Signore affida loro.
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Questo mese “ci aiuterà a ritrovare il senso missionario 
della nostra adesione di fede a Gesù Cristo, fede gra-
tuitamente ricevuta come dono nel Battesimo” che rap-
presenta “una ricchezza da donare, da comunicare, da 
annunciare: ecco il senso della missione. Gratuitamente 
abbiamo ricevuto questo dono e gratuitamente lo condi-
vidiamo (cfr Mt 10,8), senza escludere nessuno”.
È il cuore del messaggio diffuso dal Santo Padre per 
la Giornata Missionaria Mondiale 2019, che ricorre 
il 20 ottobre, all’interno del Mese Missionario Stra-
ordinario che il Papa ha promosso per commemo-
rare i 100 anni dalla Lettera Apostolica Maximum 
illud di Papa Benedetto XV. Il 30 novembre 2019, 
infatti, ricorre il centenario della promulgazione 
della Lettera, con la quale Benedetto XV desidera-
va dare nuovo slancio alla responsabilità missiona-
ria di annunciare il Vangelo.
Il Pontefice ha scelto per queste ricorrenze il tema  
“Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in missio-
ne nel mondo” per chiedere a tutti i fedeli di ave-
re “a cuore l’annuncio del Vangelo e la conversione 
delle loro comunità in realtà missionarie ed evan-
gelizzatrici”.
Papa Francesco ha indicato quattro dimensioni 
per vivere intensamente il cammino di preparazio-
ne e realizzazione del Mese Missionario Straordi-
nario: l’incontro personale con Gesù Cristo vivo 
nella Sua Chiesa attraverso l’Eucaristia, la Parola 
di Dio, la preghiera personale e comunitaria; la 
testimonianza seguendo l’esempio dei santi, dei 
martiri della missione e dei confessori della fede, 
espressione delle Chiese sparse nel mondo intero; 
la formazione missionaria attraverso lo studio di 
scrittura, catechesi, spiritualità e teologia; la carità 
missionaria.
“Il Mese Missionario Straordinario – conclude il mes-
saggio inviato dal Papa per questa ricorrenza – sia 
occasione di grazia intensa e feconda per promuovere ini-
ziative e intensificare in modo particolare la preghiera 
– anima di ogni missione – l’annuncio del Vangelo, la 
riflessione biblica e teologica sulla missione, le opere di 

Padre nostro,
il Tuo Figlio Unigenito Gesù Cristo 

 risorto dai morti 
affidò ai Suoi discepoli il mandato di 

“andare e fare discepoli tutti i popoli”; 
Tu ci ricordi che attraverso il nostro battesimo 

siamo resi partecipi
della missione della Chiesa.

Per i doni del Tuo Santo Spirito,
concedi a noi la grazia 

di essere testimoni del Vangelo,
coraggiosi e zelanti, 

affinché la missione affidata alla Chiesa, 
ancora lontana dall’essere realizzata, 

possa trovare nuove e efficaci espressioni 
che portino vita e luce al mondo.

 
Aiutaci a far sì che tutti i popoli 

possano incontrarsi con l’amore salvifico 
  e la misericordia di Gesù Cristo, 

Lui che è Dio, e vive e regna con Te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

 
Amen.

Preghiera proposta dal Papa
per il Mese Missionario Straordinario

OTTOBRE MISSIONARIO

Ottobre è il mese in cui la Chiesa invita a rinnovare l’impegno missionario. 
Quest’anno Papa Francesco esorta i fedeli a vivere più intensamente
questa ricorrenza. Scopri come partecipare

UN MESE PER LA MISSIONE



8 CMV •  OTTOBRE 2019OTTOBRE MISSIONARIO

VIVI LA GIOIA DELLA MISSIONE
Riscopri la gioia di un rinnovato impegno missionario,

fai 4 scelte:

PREGHIERA
Accompagna il cammino dei missionari
e sostieni il loro ministero
attraverso una vita di preghiera più intensa

CONDIVISIONE
Sono molte le necessità materiali ed economiche
delle missioni e il contributo di ciascuno è prezioso.
Fai arrivare anche tu il tuo dono e il tuo amore

PARTECIPAZIONE
Prendi parte alle iniziative
organizzate sul tuo territorio
in occasione del Mese Missionario Straordinario

SACRIFICIO
Offri a Dio le tue situazioni dolorose:
ogni sofferenza, accettata e offerta a Dio
con amore, raggiunge i missionari nel mondo

Il Sinodo sull’Amazzonia, che 
si terrà a Roma dal 6 al 27 otto-
bre, è il primo Sinodo su questo 
tema celebrato dalla Chiesa nel-
la sua storia. Il suo titolo sarà:  
“Amazzonia: nuovi cammini per 
la Chiesa e per un’ecologia inte-
grale”. 
Tra gli argomenti affrontati ce 
n’è uno che riveste un ruolo cen-
trale: si rifletterà su come tra-
smettere la fede in Cristo senza 
imporre culture e modelli econo-
mici discriminanti e irrispettosi 
dei popoli indigeni. 
Si tratta di una questione rile-
vante sia per i popoli indigeni 
che per l’Occidente. Il Sinodo è 
una grande opportunità per in-
dividuare nuovi cammini, per far 
crescere il volto amazzonico del-
la Chiesa e  rispondere alle situa-
zioni di ingiustizia della regione.
Unisciti a noi nella preghiera per 
la celebrazione di questo impor-
tante appuntamento ecclesiale.

Il Sinodo
per i popoli

indigeni

carità cristiana e le azioni concrete 
di collaborazione e di solidarietà tra 
le Chiese, così che si risvegli e mai ci 
venga sottratto l’entusiasmo missio-
nario”.

Il logo
L’immagine scelta per celebrare 
la Giornata Missionaria Mon-
diale 2019 e il Mese Missionario 
Straordinario è la croce missio-
naria, i cui colori richiamano i 
cinque continenti. Il verde rap-
presenta l’Africa, il rosso il con-
tinente americano, il bianco il 
continente europeo, l’azzurro il 
continente australiano e l’Ocea-

nia, infine il giallo a rappresenta-
re il continente asiatico.
Le parole “Battezzati e Inviati”, 
che accompagnano l’immagine, 
indicano i due elementi caratte-
ristici di ogni cristiano: il batte-
simo e l’annuncio.
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Quando, 33 anni fa, la Comunità Missionaria di 
Villaregia è arrivata nella periferia sud di Lima le 
case erano ancora baracche di stuoia, non c’erano 
l’acqua e le fognature, non arrivava la corrente elet-
trica. Mancava una chiesa e i bambini giocavano 
per strada, in mezzo alla sabbia. Con una chitarra, 
i missionari hanno iniziato a riunire i bambini, a 
insegnare loro i canti e le preghiere. In seguito è 
stato costruito un luogo di incontro, una baracca 
di stuoie dove tutte le domeniche ci si riuniva. A 
poco a poco, quel luogo umile è diventato il centro 
di incontro dei fedeli della zona. 
Sono iniziati così i primi passi che hanno portato 
alla costruzione della cappella Maria Misionera, 
una delle 8 cappelle che fanno parte della Parroc-
chia La Trinidad, amministrata dai missionari. 
Dopo qualche anno è sorta la prima costruzione di 
canne e calce che comprende anche tre stanze per 
le attività pastorali. Col passare degli anni, questa 
struttura si è rivelata insufficiente ad accogliere le 
centinaia di persone che frequentano le celebrazioni.
È così che, grazie all’amore e al contributo dei tan-
ti fedeli della Missione, è iniziata la costruzione di 
una nuova chiesa, piú ampia e con una struttura in 
cemento che potesse contenere tutti.
I fedeli che frequentano la cappella si sono impe-

gnati in prima persona a contribuire concretamen-
te alla costruzione: chi con donazioni in denaro, 
chi attraverso l’organizzazione di attività di raccol-
ta fondi, come le lotterie. Anche dall’Italia non è 
mancato il sostegno a questa costruzione, sono sta-
ti diversi i benefattori che hanno contribuito. 
Dopo il tetto, il prossimo obiettivo sarà la realizza-
zione delle finestre e del pavimento. 

 

MISSIONI PERÙ

La Cappella in cifre
•	  300	fedeli partecipano alla messa domenicale 
•	  70 persone (bambini, giovani e adulti) 
		  partecipano ai corsi per ricevere i sacramenti 
•	  13 catechisti 
•	  110	animatori della pastorale 
•	  80 bambini frequentano l’asilo della Cappella  

Attività sociali
•	  corso di alfabetizzazione per adulti
•	  doposcuola pomeridiano per ragazzi 
•	  corsi ricreativi nel periodo estivo
•	  cucina parrocchiale a servizio
	  delle famiglie più disagiate

A Lima, dopo molti anni e l’aiuto concreto di tanti fedeli e volontari,
la cappella Maria Misionera ha finalmente un tetto!

MATTONE SU MATTONE
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Catalina ha 72 anni e vive nel “cerro”, tra colli-
ne di sabbia e pietre nella periferia di Lima, è una 
delle volontarie della cappella  María  Misionera 
e fin dall’inizio ha seguito e partecipato a tutte le 
fasi della sua crescita. “Catalina de María Misione-
ra” nella parrocchia  La Trinidad  è un volto e un 
nome che tutti conoscono. Se c’è un ammalato, una 
famiglia bisognosa di aiuto o una persona nel dolo-
re, Catalina va “perché Gesù ci invia a portare la sua 
speranza, la sua consolazione, la sua vicinanza…” dice. 
Stupiscono  la gioia e  la serenità che trasmette 
quando guida il rosario e l’umiltà con cui dirige un 
momento di preghiera nella cappella.  
Poi, conosci la sua storia e ti commuovi.  Aveva un 
anno e mezzo quando muore il papà e sette anni 
quando muore la mamma. A quattordici anni già 
lavora e quando passa davanti ad una chiesa dice fra 
sé: “ora non posso, ma verrà il momento in cui potrò fare 
qualcosa per Te che mi proteggi”. 
A 18 anni va a vivere con un giovane, che dopo un 
anno e mezzo si rivela violento. Quando la situazio-
ne diventa impossibile scappa con i bambini nati 
dalla relazione, ma non ha casa né famiglia e  un 
giudice affida i figli al loro padre. Un nuovo dolo-
re. Per anni non rivede i suoi figli, si sposa e nasco-

no due bambine, la vita diventa più serena. Ma il 
marito si ammala di tumore e dopo qualche anno 
muore.   Lei e le figlie si trasferiscono dalla Sierra 
alla periferia di Lima. Poco a poco costruisce la sua 
casa, le figlie con tanti sacrifici frequentano anche 
la scuola secondaria, conosce i missionari che, arri-
vati da poco, camminavano per “los cerros” a piedi 
per conoscere le persone e le famiglie del luogo. 
Così Catalina racconta il suo incontro con i missio-
nari: «“Nel cuore ho sentito che “papito Dios” mi chia-
mava ad essere evangelizadora, a fare la mia parte, il 
giorno in cui nella mia casa, che allora aveva solo le 
pareti ma non il tetto, si è realizzato un incontro dove 
abbiamo pregato l’Inno alla carità di San Paolo e in quel 
momento ho capito che solo l’amore dato e ricevuto ri-
mane. Così ho cominciato ad andare a visitare gli abi-
tanti della zona, a frequentare la messa e gli incontri dei 
missionari che erano appena arrivati a Lima.
Sono felice perché Dio è stato buono con me, ho potu-
to anche incontrare i miei primi tre figli e ogni tanto 
vengono a visitarmi. Ho la mia casa, non mi manca il 
necessario e nessuno ha potuto rubarmi l’amore di “pa-
pito Dios”.

Catalina di Maria Misionera
è una volontaria della Comunità di Lima,
che testimonia con la gioia e la preghiera  
la presenza di Dio

MISSIONI PERÙ

STORIE DALLA MISSIONE

“SOLO L’AMORE DATO E RICEVUTO RIMANE”

Utilizza
il QR-Code
per guardare
la testimonianza
di Catalina!

Catalina, volontaria
della Missione di Lima, in Perù

Alcuni bambini
della Missione di Lima, in Perù



11OTTOBRE 2019 • CMV MISSIONI

Il centro medico
di Yopougon
ha un nuovo laboratorio 

Il laboratorio medico servirà per le analisi di ema-
tologia, parassitologia, batteriologia, serologia e 
biochimica a favore della popolazione che vive nel 
territorio della missione di Yopougon. La realizza-
zione della struttura è stata possibile grazie alla do-
nazione di una benefattrice, in ricordo del marito 
defunto.
“Si tratta di un servizio prezioso che di solito è 
precluso alle fasce più povere della popolazione a 
causa dei prezzi elevati dei centri pubblici e priva-
ti - sottolinea Valentina Guidolin, missionaria che 
segue il progetto -. Le analisi ci permettono di dia-
gnosticare prima e meglio le patologie, migliorare 
le cure e ridurre i tassi di mortalità”.
Dopo l’apertura del laboratorio, i pazienti sono 
aumentati, il lavoro è tanto ma è una gioia poter 
offrire prevenzione e diagnosi precoci. L’obiettivo 

dei missionari è di agire efficacemente contro le 
malattie più diffuse come la malaria, che nel 2017 
ha causato 3.222 decessi in Costa d’Avorio, e come 
l’anemia, che colpisce il 75% dei bambini sotto i 5 
anni e il 54% delle donne in età fertile.
Oltre al laboratorio è stato realizzato un nuovo lo-
cale in cui trovano spazio una farmacia, una sala 
prelievi e un ufficio referti.
Tutto questo è un grande dono per gli oltre 16.000 
pazienti che ogni anno usufruiscono dei servizi dei 
nostri centri medici a Yopougon.
In contemporanea si realizzano delle giornate di 
sensibilizzazione sulla malaria e l’anemia tramite 
la distribuzione di materiale informativo e incon-
tri di formazione su cause, conseguenze, metodi di 
prevenzione e cura di queste malattie. Sono state 
287 le persone che nei mesi estivi hanno aderito alla 
proposta di prevenzione della malaria e dell’anemia 
e alla consultazione medica gratuita. A partire dal-
la campagna e per tutto il mese di giugno e luglio 
sono stati messi a disposizione, a un prezzo sim-
bolico, uno stock di farmaci per la malaria (1.500 
confezioni) e l’anemia (2.200 confezioni).

COSTA D’AVORIO

Ambienti interni del laboratorio 
di analisi a Yopougon

PARTENZE E ARRIVI
Vuoi conoscere i missionari e le missionarie 
in partenza per le missioni all’estero
e quelli in arrivo in Italia? 

Visita la pagina
www.cmv.it/partenzearrivi 
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Un missionario e tre missionarie partiranno a no-
vembre per l’Etiopia per dar vita a una nuova mis-
sione. La Comunità è stata invitata ad assumere 
questo servizio da p. Angelo Antolini,  a capo della 
Prefettura Apostolica di Robe. P. Emanuele Ciccia, 
Maria del Carmen Pagan, Elisabetta Fabbri e Tere-
sa Zullo sono chiamati a testimoniare con la loro 
vita il Vangelo e ad assumere opere di promozione 
sociale e di sviluppo. A loro si aggiungerà p. Serge 
Dietlin l’anno prossimo. 
La Prefettura di Robe si estende su un territorio di 
102.769 km quadrati a sud-est dell’Etiopia, sul quale 
abitano 2 etnie principali: Oromo e Somali. Politi-
camente si estende su tre zone: due nello Stato re-
gionale Oromia e una nello Stato regionale Somali.
I missionari si troveranno a operare in una fascia 
di terra abitata da 4 milioni di abitanti. I cattolici 

sono 1.000: meno dello 0,03% della popolazione, a 
stragrande maggioranza musulmana. In un territo-
rio così vasto ed eterogeneo per tradizioni e lingue 
parlate, la Chiesa Cattolica si presenta con il volto 
di una chiesa missionaria, carismatica, povera per i 
poveri. Missionaria, poichè qui il Vangelo viene an-
nunciato soprattutto dalla gente comune: laici del-

La Comunità apre una nuova missione nella Prefettura Apostolica di Robe,
dove la Chiesa svolge un’azione di prima evangelizzazione
in un territorio dove i cattolici sono lo 0,03% della popolazione

ETIOPIA: UNA NUOVA MISSIONE

ETIOPIAMISSIONI

Da sinistra: Teresa Zullo, Maria del Carmen Pagan,
p. Emanuele Ciccia e Elisabetta Fabbri
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PARTI PER LA MISSIONE

Dal 1986 la Comunità propone 
a giovani, adulti e famiglie espe-
rienze di volontariato e di servi-
zio nei Paesi in cui opera. In que-
sti anni oltre 450 persone hanno 
scelto di vivere quest’esperienza. 
Perché non ci provi anche tu?

COS’È
È un’esperienza coinvolgente 
che ti offre la possibilità di sco-

prire la ricchezza di altre cultu-
re, partecipare alle attività delle 
missioni, tessere nuove relazioni, 
metterti in gioco.

COSA TROVERAI
Parteciperai alla vita della Co-
munità, affiancando i missiona-
ri nelle iniziative a favore della 
popolazione. Ti accoglierà una 
comunità vivace e dinamica, 

impegnata in progetti di evan-
gelizzazione e di sviluppo. Avrai 
l’opportunità di visitare la realtà 
locale.

PRIMA DI PARTIRE
Parteciperai a un cammino di 
preparazione che prevede ap-
puntamenti periodici. La prepa-
razione è fondamentale per co-
noscere la realtà che incontrerai, 
la Comunità che ti ospiterà e le 
finalità di questa esperienza. Ti 
permetterà di acquisire abilità e 
informazioni utili per vivere al 
meglio questa esperienza.
Alcune missioni dispongono di 
spazi e attività adeguate alle fa-
miglie desiderose di partire. C’è 
spazio anche per gruppi di gio-
vani che vogliono vivere insieme 
questo viaggio.

Inizia il tuo viaggio su
www.cmv.it/partoinmissione

Nelle 7 Comunità italiane
riprendono i corsi di preparazione
per esperienze di volontariato
in Africa e America Latina

DA SAPERE
Età:	occorre essere maggiorenni. I minorenni dovranno essere ac-

compagnati da un adulto
Date di partenza: flessibili
Durata: almeno 3 settimane
Formazione: non è richiesta alcune qualifica o formazione specifica
Costi:	 le spese di viaggio sono a carico dei partecipanti.

La missione ti assicurerà vitto e alloggio.
Ti invitiamo a lasciare una donazione che andrà a coprire le 
spese effettuate per offrirti questa esperienza e a sostenere 
la vita della missione e della popolazione locale.

le parrocchie che invitano i loro conoscenti, amici 
e parenti; qui la fede si trasmette per una sorta di 
contagio virtuoso. Una Chiesa carismatica perché 
lo Spirito chiama tutti e tutte a mettersi a servizio, 
suscita carismi e spinge ad inventare ministeri, sen-
za grandi distinzioni fra chierici e laici. Una Chiesa 
povera per i poveri perchè i fedeli e i catecumeni di 
queste comunità vivono di lavori precari; sono per-
sone che provengono anche da situazioni di emar-
ginazione e sfruttamento e le donne si danno da 
fare in mille modi per procurare il cibo ai loro figli. 

L’incontro con Dio avviene per amicizia, fiducia e 
carità. Tutti si sentono accolti, si vogliono bene e si 
sentono protetti da un Padre che li ama. Per questo 
ringraziano e vivono in serenità.
In questo contesto risuonano forti le parole del 
mandato missionario di Gesù: «Andate in tutto il 
mondo e annunciate il Vangelo». 

Resta aggiornato
sulla nuova missione in Etiopia
su www.cmv.it/Etiopia
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Abbiamo riso
per una cosa seria 

BAARKA nella lingua mòoré, una delle lingue del Burki-
na Faso, significa GRAZIE. 
Dunque, Baarka agli oltre 900 volontari che, a partire dal 
4 e 5 maggio, nelle piazze e sui sagrati delle chiese hanno 
donato il loro tempo a favore della campagna Abbiamo 
RISO per una cosa seria, promossa da Focsiv per un’agri-
coltura sostenibile.
Al 30 agosto 2019 sono stati distribuiti 32.550 kg di riso, 
grazie ai quali Comivis ha raccolto donazioni per 92.520 
euro. Il ricavato sarà utilizzato per contribuire alla realiz-
zazione del progetto Seminando Futuro per Tutti in Bur-
kina Faso e al sostegno delle popolazioni del Mozambico 
danneggiate dal passaggio del ciclone Idai lo scorso marzo.
Baarka soăla Weňde, Grazie Signore Dio!

COMIVIS

Continuiamo a seminare! 
In Burkina Faso il tuo amore

sta raccogliendo i  frutti

Franck, Anne e Marie stanno toccando con 
mano la speranza di un futuro migliore. La tua 
vicinanza e il tuo amore si stanno trasformando 
in cose concrete. È stato realizzato il primo pozzo 
d’acqua e ora Franck può coltivare il suo pezzo di 
terra perché ha accesso all’acqua anche nei mesi di 
siccità. Anne segue un corso di alfabetizzazione 
che le permetterà di saper leggere e scrivere. 
La piccola Marie ha potuto frequentare l’anno 
scolastico e lo scorso giugno ha preso il diploma 
del primo ciclo, grazie al sostegno economico che 
il progetto Seminando Futuro per Tutti mette a 
disposizione di quelle famiglie povere che non 
possono permettersi i costi dell’istruzione. Come 
loro, tanti stanno beneficiando della tua generosità 
e del tuo amore. Dall’avvio del progetto, 113 donne 
e 51 uomini hanno riempito le 4 classi della scuola 
elementare in cui 29 professori volontari insegnano 
loro a leggere e scrivere.

Quattro donne coltivano sui terreni messi loro a 
disposizione dalla Comunità. Inoltre, 159 agricoltori 
hanno partecipato al corso di formazione in 
tecniche agricole. L’attività di microcredito ha 
aiutato 87 donne ha completare la formazione di 
base. Infine, tra pochi giorni altri ragazzi come 
Marie potranno sedersi sui banchi di scuola per 
iniziare l’anno scolastico e continuare a sognare!

Semina anche tu un futuro di speranza 
per le famiglie di Ouagadougou
su www.cmv.it/seminandofuturo

Volontari che hanno 
animato i banchetti 

Organizzazione non governativa nata nel 2004 dalla Comunità Missionaria di Villaregia, si occupa di sicurezza alimentare, 
assistenza sanitaria, formazione professionale, accoglienza e sostegno ai minori nei Paesi dove è presente la Comunità
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Desideri che i missionari 
preghino per te o per un tuo 
caro? Invia la tua richiesta

Richiedi una 
preghiera

La tua intenzione sarà affidata ai missionari e alle missionarie 
della fraternità di vita contemplativa della Comunità, che ogni 
giorno presentano a Dio la vita del mondo, le persone care, i 
familiari, gli amici e i benefattori nella loro preghiera di inter-
cessione davanti all’Eucaristia e durante la celebrazione della 
S. Messa.
Compila la tua richiesta sulla pagina del sito dedicata: 
www.cmv.it/richiedipreghiera

BREVI DALLE MISSIONI

Una speranza per i giovani

La difficoltà di accesso all’università è uno dei mag-
giori problemi che affligge i giovani della periferia 
di San Paolo. In Brasile i “vestibular” (test di ingres-
so per accedere agli studi accademici) sono molto 
selettivi. Considerata la bassa qualità dell’istruzio-
ne pubblica, solo i ragazzi che possono permetter-
si di frequentare scuole private  (quindi migliori) 
riescono a superare questi test. Per questa ragione, 
diverse associazioni della periferia di San Paolo si 
sono riunite per creare la Rete Ubuntu, un pro-
getto che offre corsi pre-vestibular ai giovani della 
periferia della città. Nella parrocchia SS. Trinità si 
tiene il cursinho Alan Soares, frequentato da cir-
ca 100 giovani. Per la partecipazione è richiesto un 
piccolo contributo, che non sempre questi ragazzi 
riescono a dare.  
La Comunità co-finanzia il progetto e mette a di-
sposizione aule, segreteria, sala da pranzo e cucina. 

SAN PAOLO - BRASILE

MAPUTO - MOZAMBICO

Verso il sogno della libertà 

Realizzata dalla Comunità nel 2016, la Casa della 
Misericordia di Maputo è un luogo di accoglienza 
per ex detenuti che vivono un percorso di prepa-
razione al reinserimento socio-familiare. Il pro-
gramma di recupero degli ospiti della casa prevede 
un cammino basato sul lavoro, lo studio, la vita in 
comune e la spiritualità. Il soggiorno dei giovani 
usciti dal carcere va da sei mesi a un anno e l’ac-
compagnamento è svolto sia da religiosi che da lai-
ci volontari. Inoltre, gli ospiti sono supportati nel 
ricongiungimento familiare attraverso visite perio-
diche e guidate di un gruppo di volontari chiamati 
“facilitatori della libertà”.   
In tre anni, sono stati accolti e accompagnati nel pro-
cesso di reinserimento socio-familiare 47 persone. 



Il testamento è un atto di libertà
molto semplice ma di grande importanza.
Un gesto di generosità che rappresenta
i valori in cui credi.

Fare testamento significa garantire
che il tuo amore duri nel tempo
e assicurarti che chi aiuti oggi
riceverà il tuo sostegno anche
domani. 

Un dono nel testamento è prezioso,
grande o piccolo che sia perché
cambierà la vita di migliaia
di bambini, donne e uomini
in difficoltà.

“Quando incontrai i missionari nel mio paesino, mi mostrarono la realtà di alcune 
missioni. Capii che non volevo restare indifferente. Per questo ho deciso di lasciare 

una parte del mio patrimonio alla Comunità Missionaria di Villaregia.”

Giovanna 

su come fare un lascito alla Comunità Missionaria di Villaregia:

 Visita il sito
www.villaregia.org/lasciti
e compila il form con i tuoi dati, 
riceverai la guida a casa tua

Contatta P. Cesare Serrau
Responsabile Lasciti Testamentari
Tel. 347 611 86 05
Email. cesare.serrau@villaregia.org

Richiedila nella
tua Comunità
locale

Una scelta
d'Amore
Fare testamento solidale
significa lasciare in eredità
la Vita, per sempre

Per avere gratuitamente la guida
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